
Servizio Cultura Turismo e Promozione del territorio

Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni  di interesse finalizzate 
alla ricerca di un partenariato per la partecipazione all’avviso pubblico per la 
selezione  di  progetti  sperimentali  di  innovazione  sociale  in  attuazione  del 
D.P.C.M. 21 dicembre 2018.

1. Premessa

Il D.P.C.M. 21 dicembre 2018 ha stabilito  le modalità di funzionamento e di accesso al 
Fondo di innovazione sociale, istituito dalla legge di bilancio 2018.

Il suddetto Fondo finanzia nell'ambito di un Programma triennale i progetti di innovazione 
sociale  di  amministrazioni  locali  nei  settori  dell'inclusione  sociale,  dell'animazione 
culturale e della lotta alla dispersione scolastica.

Il Dipartimento della Funzione Pubblica ha avviato il procedimento di selezione di progetti 
sperimentali  di  innovazione  sociale  da  ammettere  a  finanziamento  sul  Fondo  per 
l'Innovazione Sociale tramite specifico avviso pubblico del 5 aprile 2019, consultabile al 
link  http://www.governo.it/articolo/fondo-l-innovazione-sociale-avviso-pubblico-la-
selezione-diprogetti-sperimentali/11333

Il  Dipartimento della Funzione Pubblica,  attraverso questo bando, intende rafforzare le 
capacità  delle  pubbliche  amministrazioni  di  realizzare  interventi  di  innovazione sociale 
volti a generare nuove soluzioni, modelli e approcci per la soddisfazione di bisogni sociali,  
con il coinvolgimento di attori del settore privato.

L'Avviso  disciplina  la  realizzazione  di  progetti  sperimentali  di  innovazione  sociale,  che 
prevedono il coinvolgimento necessario di:

 una pubblica amministrazione proponente (soggetto beneficiario);

 un soggetto fornitore del servizio o attuatore dell'intervento;

 un investitore o finanziatore privato;

 un soggetto valutatore (che subentra nell'intervento II, di seguito meglio precisato).

Il Fondo finanzia i seguenti interventi articolati in tre fasi autonome:

Intervento I - Studio di fattibilità e pianificazione esecutiva: realizzazione di uno 
studio  di  fattibilità  comprensivo  di  un  piano  esecutivo,  di  un'idea  progettuale  di 
innovazione sociale. Lo studio di fattibilità deve contenere un'analisi accurata del bisogno 
sociale su cui intervenire, una comparazione delle migliori esperienze a livello nazionale e 
internazionale per generare risposte al bisogno individuato.
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Intervento  II  -  Sperimentazione:  realizzazione  della  sperimentazione  dell'idea 
progettuale  di  innovazione  sociale,  in  linea  con  lo  studio  di  fattibilità  e  con  il  piano 
esecutivo di cui all'intervento precedente. La sperimentazione è orientata ad una verifica 
empirica  dell'efficacia  dell'idea  progettuale,  della  sostenibilità  della  soluzione  di 
innovazione sociale individuata dallo studio di fattibilità.

Intervento  III  –  Sistematizzazione:  consolidamento  della  sperimentazione,  con 
l'estensione dell'attività di cui all'intervento precedente con utilizzo di strumenti di finanza 
d'impatto sociale e replica in contesti diversi degli interventi sperimentati.

I  soggetti  beneficiari,  ossia  le  Amministrazioni  proponenti,  possono  presentare  la 
domanda  di  ammissione  al  finanziamento  e  la  relativa  proposta  progettuale  a  partire 
esclusivamente dall'intervento I relativo allo Studio di fattibilità e pianificazione esecutiva, 
indicando la composizione del partenariato che potrà poi essere formalizzato anche in una 
fase successiva.

Il partenariato deve essere composto almeno dalla pubblica amministrazione proponente e 
dal soggetto privato o dal privato sociale in qualità di fornitore del servizio o attuatore 
dell'intervento.

Per accedere al partenariato il soggetto fornitore del servizio o attuatore dell'intervento 
deve  comunque  avere  già  acquisito  la  dichiarazione  di  impegno  di  un  investitore  o 
finanziatore privato (Allegato C).

Le risorse finanziarie erogate dal Fondo per l'innovazione sociale di cui al D.P.C.M. 21 
dicembre 2018 art.  5  nell'ambito  di  un Programma triennale  per l'innovazione sociale, 
destinate a finanziare i progetti sperimentali di cui all'intervento I  citato, non possono 
superare l'importo di euro 150.000,00 per ciascun progetto.

Detto  finanziamento  costituisce  il  budget  complessivo  che  include  la  collaborazione 
pubblica per consentire al partner un'adeguata e sostenibile partecipazione alla funzione 
pubblica  sociale.  La concreta  articolazione  del  budget verrà costruita  di  concerto  con i 
partner selezionati alla luce delle attività progettuali definite all'interno della proposta.

Le  risorse  finanziarie  saranno  assegnate  dal  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica  ai 
progetti ritenuti ammissibili e valutati positivamente sulla base dell’ordine cronologico di 
presentazione e fino ad esaurimento dei fondi disponibili per ciascun intervento, secondo 
la procedura a sportello.

La finestra per la presentazione dei progetti risulta attiva a partire dal giorno 15 giugno 
2019 fino al 31 Maggio 2020 .

2. Oggetto e finalità dell'avviso

Il  Comune  di  Prato   intende  partecipare,  in  qualità  di  amministrazione  proponente, 
all'Avviso  pubblico  per  la  selezione  di  progetti  sperimentali  di  innovazione  sociale”  in 
attuazione  del  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  21  dicembre  2018 
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“Modalità di funzionamento e di accesso al Fondo di innovazione sociale, istituito dalla 
legge di bilancio 2018” (G.U. Serie Generale n. 32 del 7 febbraio 2019).

Il presente avviso ha la finalità di individuare, previa selezione , nel rispetto dei principi di 
economicità,  efficacia,  imparzialità,  parità  di trattamento,  trasparenza e proporzionalità 
contemplati dal D. Lgs. 50/2016. , uno o più partner “soggetti privati o del privato sociale” 
che fungeranno da “fornitori del servizio o attuatori dell’intervento” a cui si richiede anche 
di  partecipare  alla  fase  preparatoria  di  co-progettazione  ai  fini  della  definizione  della 
proposta progettuale.

Il  Comune  di  Prato  si  riserva  la  facoltà  di  interrompere  in  qualsiasi  momento,  di 
modificare o annullare, in tutto o in parte, il procedimento avviato, senza che i soggetti 
richiedenti possano vantare alcuna pretesa, nonché di procedere alla selezione anche in 
presenza di un’unica manifestazione di interesse valida. 

3. Amministrazione procedente e contatti

Comune di Prato - Servizio PA- Cultura, Turismo e  promozione del territorio - Telefoni: 
0574/ 1837711 Indirizzo posta elettronica: comune.prato@postacert.toscana.it

4. Caratteristiche del progetto

Il  Comune  di  Prato  propone una  idea  progettuale  nell’ambito  degli  alloggi  di  edilizia 
pubblica siti in via Turchia e Tavola con i seguenti obiettivi:

- aumento della percentuale di tasso annuo di rotazione degli alloggi

- diminuzione della percentuale di NEET residenti in tali alloggi

- dimunizione della percentuale dei costi di manutenzione ordinaria dei due condomini

A tale scopo si allega un abstract dell’idea progettuale (allegato A)

Particolare attenzione verrà posta, nella fase di definizione dello studio di fattibilità, alla 
definizione delle possibili azioni di accompagnamento, attraverso il coinvolgimento degli 
attori finanziari, identificando un ruolo attivo della finanza di impatto anche negli ambiti 
della  creazione  del  lavoro  autonomo  e  della  valorizzazione  di  progetti  di  innovazione 
sociale e nella definizioni di condizioni di miglioramento di inclusione sociale attraverso 
strumenti per la gestione del denaro.

Pertanto, in esecuzione della determina IP 2038/2019, si indice una procedura di selezione 
ad evidenza pubblica,  nel pieno rispetto dei principi di predeterminazione dei criteri  di 
scelta,  trasparenza,  pubblicità,  concorrenza  e  parità  di  trattamento,  alla  luce  di  criteri 
predeterminati, per acquisire manifestazioni di interesse da parte di soggetti privati o del 
privato sociale - in forma singola od in raggruppamento - che intendono far parte della 
partnership progettuale quali fornitori del servizio o attuatori dell’intervento.

I candidati, in forma singola o in raggruppamento tra loro, dovranno essere in possesso dei 
requisiti  generali  e di capacità tecnico-professionale ed economica sarà loro richiesto di 
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partecipare alla fase preparatoria della proposta progettuale da sottoporre alla valutazione 
del Dipartimento della Funzione Pubblica.

5. Soggetti proponenti e condizioni di ammissibilità.

Possono  partecipare  al  presente  Avviso  per  la  presentazione  di  proposte  progettuali 
soggetti del privato e/o del privato sociale. I candidati,  al  momento della presentazione 
della  manifestazione  di  interesse  devono  essere  in  possesso  dei  requisiti  di  seguito 
richiesti:

A) Requisiti di carattere generale:

-  requisiti  di  carattere  generale  previsti  per  la  partecipazione  alle  procedure pubbliche 
indette da una Pubblica Amministrazione, comprovati tramite autodichiarazione;

- insussistenza di cause di divieto, decadenza, o sospensione di cui all'art. 67 del D. Lgs.  
159/2011;

-  obbligo  di  attuare  in  favore  dei  propri  dipendenti  e/o  collaboratori  condizioni 
economiche e contrattuali non inferiori a quelle risultanti dal contratto collettivo nazionale 
di lavoro di categoria;

- essere in regola con le vigenti normative in materia di sicurezza e tutela della salute nei  
luoghi di lavoro, delle pari opportunità e delle disposizioni in materia di contrattazione 
collettiva nazionale e territoriale del lavoro;

- regolarità contributiva (D.U.R.C.);

-  non  essere  in  stato  di  liquidazione  volontaria  e  non  essere  sottoposta  a  procedura 
concorsuale;

- non essere destinatari, nei tre anni precedenti la data di comunicazione di ammissione 
alle agevolazioni, di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni pubbliche, ed eccezione 
di quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese;

- non avere contenziosi in corso con il Comune di Prato.

B) Requisiti di capacità tecnica:

I  candidati  partner  –  da  soli  o  in  raggruppamento  –  devono  essere  in  possesso  di  
comprovate  capacità  tecniche  adeguate  alla  realizzazione  degli  interventi  delle  azioni 
proposte, esperienza nella progettazione e realizzazione di azioni di innovazione sociale, 
risultante  da  apposita  autodichiarazione.  Tale  esperienza  dovrà  essere  evidenziata  in 
apposito curriculum aziendale nel quale, per ciascuna esperienza, dovrà essere indicato: 
l’oggetto e la natura del progetto o dell’intervento, il committente, la durata, il ruolo svolto, 
i partner, le fonti finanziarie, il costo totale, il costo delle attività direttamente gestite.

C) Requisiti di capacità economica:
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I  candidati  partner  –  da  soli  o  in  partnership  –  devono  dimostrare,  a  mezzo  di 
autodichiarazione,  di  possedere  capacità  economico-finanziarie  idonee  a  garantire  di 
essere in grado di assumere gli obblighi derivanti dal progetto.

In caso di raggruppamento:

• la domanda di partecipazione  allegato B, dovrà essere presentata dal soggetto che 
assume la qualifica di capogruppo e dovrà indicare tutti  i soggetti partecipanti al 
raggruppamento

• i requisiti di carattere generale devono essere posseduti da tutti i componenti 

• i requisiti di capacità tecnica devono essere posseduti prevalentemente dal soggetto 
capofila del raggruppamento.

I requisiti di cui al presente paragrafo non sono avvalibili.

Ciascuna proposta progettuale  presentata dovrà essere corredata,  a pena di  esclusione, 
della  dichiarazione  di  impegno  di  uno  -  o  più  -  investitori  o  finanziatori  privati  a 
collaborare nella definizione dell'intervento I e II per valutare le eventuali condizioni di 
finanziabilità  del  progetto  ai  fini  dell'intervento  III  (anche  attraverso  la  messa  a 
disposizione di immobili).

La dichiarazione deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o soggetto 
munito di apposita delega.

L'investitore o finanziatore privato non deve trovarsi in situazioni di conflitto di interesse 
con l'attività pubblica del  Comune di Prato e deve essere in possesso dei requisiti di cui 
all'art. 80 del D. Lgs. 50/2016.

6. Proposta progettuale.

I  candidati  –  singolarmente  o  in  raggruppamento  –  dovranno  presentare  un’idea  di 
progetto/proposta  di  collaborazione  esclusivamente  nell'ambito  descritto  all’art.  2  del 
presente avviso.

La proposta progettuale dovrà essere descritta in non più di 15 facciate dattiloscritte con 
testo di dimensione 12.

La  proposta  progettuale,  ai  fini  della  valutazione,  dovrà  essere  sviluppata  in  base  ai 
seguenti punti:

1.  descrizione  sintetica  dell'idea  progettuale  e  delle  attività  previste  con  il  livello  di 
approfondimento  dell'Intervento  I  e  delle  linee  del  suo  potenziale  sviluppo  fino 
all'intervento III;

2. in caso di raggruppamento indicare gli altri soggetti partecipanti, la forma giuridica di 
associazione ed il ruolo di ciascun soggetto nel progetto;
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3. composizione e organizzazione del gruppo di lavoro con indicazione del ruolo e delle 
funzioni delle risorse umane aziendali coinvolte;

4. descrizione degli elementi atti a consentire la successiva valutazione per ciascuno dei 
criteri specificati nel successivo art. 7;

5.  descrizione  del  cronoprogramma:  si  precisa  che  il  cronoprogramma  riguarda  solo 
l'intervento I e non può essere superiore a un anno. Stessa durata massima potranno avere 
gli interventi II e III, progressivi rispetto al primo;

6. piano economico finanziario: per la predisposizione del piano economico finanziario e la 
conseguente verifica dei costi ammissibili si rimanda all'Allegato 5 dell'Avviso Pubblico del 
Dipartimento della Funzione pubblica (vedi link in premessa) .

Si  precisa che i  curricula,  siano essi aziendali  che relativi  ai  componenti  del gruppo di 
lavoro, non rientrano nel numero di pagine sopradeterminate.

I progetti che superano le 15 facciate verranno valutati fino alla quindicesima facciata.

L'idea di progetto/proposta di collaborazione selezionata rappresenterà la base della fase 
successiva di  coprogettazione con cui  si  definiranno, unitamente al  Comune di Prato, i 
dettagli e il contenuto degli interventi e della proposta da presentare al Dipartimento della 
Funzione  pubblica.  Pertanto  le  rimodulazioni  della  proposta  necessarie  ai  fini  della 
presentazione per l' accesso al finanziamento del Fondo per l'innovazione sociale, saranno 
definite  dal Comune  di  Prato congiuntamente  al  partner  attuatore  ed  approvate 
formalmente dal terzo finanziatore.

7. Presentazione delle manifestazioni di interesse.

Le manifestazioni di interesse devono essere redatte, in forma di autodichiarazione ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 45 su apposito modello allegato B) al presente 
avviso pubblico, sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante del soggetto candidato.

In  caso  di  raggruppamento  il  modello  allegato  B)  dovrà  essere  sottoscritto  da  tutti  i 
soggetti componenti.

Le  manifestazioni  di  interesse  e  relativi  allegati  dovranno essere  inviate  tramite  pec  a 
comune.prato@postacert.toscana.it, specificando nell'oggetto “Manifestazione di interesse 
per partecipazione alla selezione di progetti sperimentali di innovazione sociale”, entro e 
non oltre le ore 12,00 del giorno 11 ottobre 2019

Le  manifestazioni  di  interesse  ricevute  oltre  tale  scadenza  saranno  considerate 
inammissibili;  la  documentazione dev'essere inviata  in formato .pdf e .p7m per quanto 
richiesto sottoscritto digitalmente.

8 - Commissione incaricata della valutazione.
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La valutazione dei progetti sarà effettuata da una commissione nominata dal Dirigente del 
Servizio Cultura Turismo e promozionedel territorio del Comune di Prato.

La  commissione  esaminerà  le  proposte  progettuali  pervenute  sotto  il  profilo 
dell’ammissibilità  e  successivamente  procederà  alla  valutazione  di  merito  dei  progetti 
ammissibili secondo i criteri di cui al successivo art. 9.

9 - Criteri e indicazioni per la valutazione e formazione della graduatoria.

La Commissione di valutazione di cui all’art. 8, provvederà ad attribuire il punteggio ad 
ogni singolo progetto secondo i seguenti criteri di valutazione:

Criteri di valutazione Punteggio massimo attribuibile

Innovatività dell’idea di progetto/proposta di collaborazione 15

Trasferibilità dell'idea di progetto/proposta di collaborazione 15

Ampiezza e misurabilità dei benefici sociali generabili 15

Percentuale di riduzione o aumento degli indicatori descritti nell’idea progettuale 15

Sostenibilità economica e sociale dell’idea di progetto/proposta di collaborazione 15

Esperienze pregresse in progettazione e realizzazione di soluzioni di innovazione sociale 20

Altre esperienze utili ai fini della valutazione 5

TOTALE 100

La  candidatura  con  il  punteggio  più  alto  sarà  selezionata  ai  fini  della  partecipazione 
all'Avviso pubblico del Dipartimento della Funzione Pubblica.

La  Commissione  provvederà  alla  formazione  di  una  graduatoria  di  cui  sarà  data 
comunicazione ai partecipanti tramite PEC.

La graduatoria avrà validità fino ai termini di scadenza di presentazione dell'Avviso presso 
il  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica  e  sarà  possibile  attingervi,  nell'ordine  di 
ammissione approvato, per attivare un ulteriore progetto nel caso in cui la candidatura 
selezionata  venga  meno  per  rinuncia  del  soggetto  inizialmente  selezionato  o  per  altre 
motivazioni sopravvenute.

Qualora venga presentata solo una proposta progettuale e la stessa venga giudicata idonea 
e congrua rispetto ai criteri indicati nel presente Avviso dalla Commissione di valutazione, 
il  Comune si  riserva  la  facoltà  di  procedere  alla  presentazione  della  domanda  di 
finanziamento.

Qualora  nessuna  proposta  progettuale  risulti  idonea,  a  giudizio  della  Commissione  di 
valutazione, in relazione all’oggetto dell’avviso, l’Amministrazione si riserva la facoltà di 
non procedere alla presentazione di alcuna domanda di finanziamento al  Dipartimento 
della  Funzione  Pubblica  oppure  di  individuare  un  partner  con  ulteriori  interlocuzioni 
dirette.
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10 . Funzioni del soggetto selezionato, modalità, durata e diritti delle parti.

A seguito della positiva valutazione da parte della Commissione Giudicatrice, potrà essere 
avviata  la  procedura  di  presentazione  del  progetto  –  tramite  dialogo  con  il  soggetto 
selezionato – e compilazione del formulario di finanziamento da inviare al Dipartimento 
della Funzione Pubblica.

I soggetti individuati parteciperanno insieme al Comune di Prato alla stesura del dossier di 
candidatura,  da completare  nei  termini  indicati  dal  Comune per la  presentazione della 
domanda.

Il Comune di Prato si riserva il diritto di recedere in qualunque momento dal partenariato 
senza riconoscere alcun compenso o corrispettivo, a qualsiasi titolo, per il lavoro svolto dal 
soggetto selezionato e per le spese eventualmente sostenute. Qualora il progetto non venga 
presentato  – per  qualunque  motivo  -  o  non venga approvato  in  sede nazionale,  per  il 
soggetto selezionato non sarà possibile richiedere alcuna forma di compenso, nemmeno a 
titolo di indennità,  risarcimento o altro emolumento e  il  Comune di  Prato potrà a suo 
insindacabile  giudizio,  ripresentare  il  progetto,  opportunamente  riveduto  e  corretto  in 
accordo con il soggetto selezionato, in altri successivi bandi.

Dal presente avviso non deriverà alcun accordo di tipo economico qualora il progetto non 
venisse approvato.

Le azioni  individuate  nel  dossier  di  candidatura  saranno messe in atto  solo  in  caso  di 
ottenimento  del  finanziamento  e  il  partenariato  costituito  per  la  presentazione  della 
candidatura  non  rappresenterà  alcun  obbligo  all'attivazione  del  progetto  da  parte  del 
Comune di Prato.

In caso di mancata presentazione o di mancato ammissione a finanziamento sul Fondo 
Innovazione Sociale del progetto selezionato, il diritto di utilizzo dello stesso da parte del 
partner  per  altre  iniziative  e/o  fondi  di  finanziamento  pubblici  resta  soggetto  alla 
preventiva autorizzazione del Comune di Prato.

11 . Responsabile del procedimento e termini dello stesso

Responsabile del procedimento è il Dirigente del  Servizio Cultura Turismo e promozione 
dle territorio dr.ssa Rosanna Tocco. Nel rispetto dell'art. 2 della L. 241/90 e dell'art. 7 del 
Regolamento per la disciplina del Procedimento amministrativo del  Comune di Prato, il 
procedimento avrà termine entro il 30/11/2019.

12. Tutela dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo n. 679/2016, il trattamento dei dati personali 
forniti  dalle  parti  è  finalizzato  esclusivamente  all’esecuzione  del  presente  avviso  ed  al 
compimento degli  atti  conseguenti,  ed avverrà a cura di personale interno previamente 
autorizzato  e  designato  quale  incaricato  del  trattamento,  cui  sono  impartite  idonee 
istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela 
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dei dati personali, con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti  
necessari per perseguire le predette finalità. Alle parti sono riconosciuti i diritti di cui agli  
articoli 15 e seguenti del Regolamento europeo 679/2016, tra cui il diritto di accedere ai 
propri  dati  personali,  di  chiederne  la  rettifica,  la  limitazione  del  trattamento,  la 
cancellazione,  nonché il  diritto  di  opporsi  al  loro  trattamento,  esercitabili  presentando 
apposita istanza al  Comune di Prato. Nel caso in cui le parti ritengano che il trattamento 
dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dalla normativa 
vigente, è altresì riconosciuto il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei 
personali  o  di  adire  le  opportune sedi  giudiziarie,  come previsto  agli  artt.  77  e  79 del 
Regolamento Europeo 679/2016. Responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio 
Cultura Turismo e promozione del territorio.

13. Disposizioni finali

Il Comune di Prato si riserva in ogni caso, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di 
annullare  o  revocare  in  tutto  o  in  parte  la  presente  procedura  o  di  non  procedere 
all’individuazione della candidatura, senza che ciò comporti pretesa alcuna da parte dei 
partecipanti alla selezione.

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso pubblico si fa riferimento alle 
norme legislative e regolamentari vigenti.

Il Dirigente del Servizio 
Cultura Turismo e promozione del territorio 
dott.ssa Rosanna Tocco

Prato ….

Allegati:

A) Idea progettuale

B) Manifestazione di interesse;

C) Modulo dichiarazione di impegno soggetto finanziatore
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